

Numero  verde  nazionale   800 -995988

PROGETTO   “FILO D’ARGENTO  AUSER”    

COMPRENSORIO      CREMONA

Punti d’Ascolto  Distretto  di  CREMONA:

· CREMONA   Via Mantova, 31          Telefono 0372-452701   

                           dalle ore 9 alle ore 12

· OSTIANO    Piazza Cavour, 11         Telefono 0372- 840027

                                                                   dalle ore 15 alle ore 18  

OBIETTIVI

LA  COPERTURA  DEL  PUNTO  D’ASCOLTO  NAZIONALE   SARA’  DI  10  ORE  GIORNO

(DAL  LUNEDI’  AL  VENERDI  DALLE  ORE  8  ALLE  ORE  18)

6 ore saranno coperte dai punti di ascolto del Distretto di Cremona, aventi  prefisso telefonico  0372
dalla ore 9.00 alle ore 12.00  e dalle ore 15.00 alle ore 18.00  
              Le restanti ore del giorno saranno coperte dal  call center Nazionale

Il servizio è gratuito e senza scatto alla risposta

STRUMENTI: FLESSIBILITA’

· Strumentazione esistente.

· I punti d’ascolto dovranno dotarsi, a breve, della strumentazione necessaria per la messa in rete della banca dati:

· I diversi  punti d’ascolto saranno in rete attraverso  INTERNET  (AUSER FILO D’ARGENTO)

· I  PUNTI  D’ASCOLTO  AVRANNO  A  DISPOSIZIONE  UN  MODELLO  DI  SCHEDA  UNICO, PER  LA RACCOLTA  DI  DATI  PERSONALI, LA  PRESA  IN  CARICO  E  LA  COSTRUZIONE  DELLA  BANCA   DATI DEL “BISOGNO”.

INTERVENTI – COSA VUOLE COPRIRE IL PUNTO d’ASCOLTO?

1) RISPOSTA SEMPLICE 

2) RISPOSTA COMPLESSA  (Domiciliarità programmata)

3) URGENZA SOCIALE – SOCCORSO SOCIALE  (Dopo primo intervento da affidare al pubblico)

1) Risponde ai bisogni di: 

· compagnia di ascolto telefonica – soddisfare anche le necessità  per contrastare la solitudine ed insicurezza;

· telefonia programmata ( telefonate periodiche programmate); 

· ascolto e risposta informativa di accesso (dare informazioni su tutti i servizi presenti nel territorio)

2)  Presuppone:

· ascolto,dialogo, comprensione dei bisogni, individuazione delle priorità;

· presa in carico del problema;

· valutazione – analisi del caso e delle caratteristiche del soggetto richiedente;

· elaborazione del progetto di intervento concordato/personalizzato attivando i servizi  erogati dall’Auser o mettere in moto nostre reti di aiuto;    (si può cercare il servizio o la risposta adeguata all’esterno – promuovendo reti di collaborazione con altre strutture presenti nel territorio)

· La domiciliarità solidale (a domicilio e/o nei luoghi residenziali) implica: compagnia – trasporto assistito – spesa/farmaci/ritiro – segretariato semplice – consegna pasti  – assistenza attività motoria – animazione , ricreazione e aiuto - aiutare chi cura – ecc.

IN SINTESI I SERVIZI ATTIVABILI SI RIASSUMONO IN:

1. COMPAGNIA TELEFONICA;

2. ACCOMPAGNAMENTO AI SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI;

SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITA’;

3. SOSTEGNO A CHI CURA;

4. ACCESSO AL SISTEMA AUSER

3)  Questo intervento implica una conoscenza adeguata del territorio e dei servizi di cui dispone; l’intervento non può che 

       essere tampone e nelle 24 ore trasferibile al sistema socio sanitario.

FINANZIAMENTI / PROGETTUALITA’

LE RISORSE DEL PROGETTO TELEFONIA SONO STATE AFFIDATE ALLE REGIONI

· Progetto regionale                                  avvio del sistema, sostegno alla strumentazione/formazione,

                              partecipazione ai costi di implementazione;

· Progetto comprensoriale                       compartecipazione del 50%  dalla Fondazione Comunitaria, per  

                        costi di strumentazione, formazione , informazione, ecc.

· Collaborazione con il Centro Servizi    progetto  formazione

· Convenzioni con Enti Pubblici             Ruolo sociale  del progetto “Filo d’Argento”. 

                                                                                                          Come è fatto, cosa fa, quali servizi diretti e indiretti è in grado di garantire e di 

                                                                                                          mobilitare.

· Costruzione della mappa dei bisogni

· Piani di Zona (legge 328/2000)

PROMUOVERE  incontri con i Comuni, Enti Pubblici, la Provincia, l’ASL, per  presentare   il nostro progetto, ottenere impegni  e  definire  i  contenuti  della convenzioni.

FORMAZIONE

· Formazione specifica per gli addetti al punto d’ascolto, compresi eventuali Obiettori , (con previsione di “camere di compensazione”,senza creare pause nell’attività );

· I corsi devono essere  residenziali;

· Durata dei corsi decisa anche in rapporto con i Docenti;

· Presenza di esperti (psicologo, esperto di formazione di gruppo, ecc.)

· Corsi di informatica per gli addetti , da parte di operatori specifici

· Uso degli Obiettori e del servizio civile

MAPPA DEI SERVIZI

· Nel Distretto occorre fare la mappa dei servizi che offrono le singole Unità Locali Associative, avendo così l’insieme dei servizi che possono essere attivati per rispondere ai bisogni;

· Perfezionare il processo di collaborazione tra le Unità Locali Associative che gestiscono attività rivolte alla persona; consentire che i Punti d’ascolto possano disporre di tutto il potenziale Auser del territorio;

· Protocollo tra le diverse Unità Locali Associative per l’utilizzo dei servizi a livello distrettuale;

· Potenziare il rapporto con altre Associazioni con le quali costruire un rapporto di collaborazione rispetto ai servizi da questi prestati.
CHI FA COSA E CON CHI:
















  










· COSA CERCARE  =  SETTORI

BANCA  DATI

Due programmi informatici  con due obiettivi:

1. Banca dati con tutte le informazioni  sui servizi pubblici e privati possibili “BANCA DELLA RISPOSTA”;

2. Banca dati per la presa in carico, “BANCA DEI BISOGNI”. Questo strumento risulterà fondamentale per documentare ed evidenziare la composizione della domanda sociale nel territorio, oggi assolutamente carente. Da questo si possono e si debbono costruire, in rapporto con il Sindacato , con gli Enti Pubblici e le strutture Socio Sanitarie, le nuove mappe dei servizi, per rispondere ai bisogni negati dei cittadini più esposti.
· DUE BANCHE CON COMPITI E RUOLI ASSOLUTAMENTE INTERDIPENDENTI;.

· aspetto della RELAZIONE (tutto ciò che si ottiene dal rapporto telefonico)

· aspetto GESTIONALE (tutto quello che può venire dalla gestione della risposta)

Composizione della Banca per la RELAZIONE 

a. Dati Nazionali Universali (Servizi centrali)

b. Dati locali (partendo dalle Banche esistenti),

c. Raccolta di tutte le carte dei servizi e delle informazioni possibili partendo da questo schema:

· cosa vogliamo;

· dove cerchiamo

· come procedere;

· quali soggetti coinvolgere;

· AGGIORNAMENTO programmato o indotto dalle “telefonate”

· La ricerca va gestita per: Comuni, Distretti, Comprensorio( 

-


La somma dei dati e delle informazioni saranno inserite, nei raccoglitori manuali e nel programma computerizzato, dal singolo punto d’ascolto , per essere a disposizione di tutta la struttura del Filo d’Argento.


Composizione della Banca dei BISOGNI.

a. Scheda di presa in carico unica e omogenea per  i Distretti;

b. Programma di raccolta, lettura e traduzione dei dati.

INFORMAZIONE

· Richiesta di ospitalità gratuita su tutti i mezzi di informazione locali e nazionali della istituzione del numero verde nazionale;  

· Richiesta di spazi su tutti i mezzi di informazione locali per informare i cittadini che il loro territorio è in rete con il numero verde nazionale:

· Collaborazione con le Amministrazioni Comunali del Distretto;

· Stampa di un materiale specifico (volantino/locandina) da distribuire in tutti i punti di contatto con anziani:
· Sportelli ASL;

· Servizi socio sanitari;

· Centri anziani;

· Poste ( sportelli ritiro pensioni);

· Case di riposo;

· Centri commerciali;

· Sportelli dei comuni (servizi sociali - ecc.)

· Accordo di affissione nei mezzi di trasporto pubblico;

· Tutti i servizi del Sindacato;

· Accordo con le Categorie per l’esposizione nei luoghi di lavoro;

· Altro.

COME   PROCEDERE

· Costruire il gruppo di lavoro permanente Comprensoriale composto dal coordinatore del  progetto “Filo d’Argento” e altri operatori a livello territoriale, con il compito di:
a. gestire tutti i processi di attivazione del sistema

b. elaborare i progetti attuativi , garantendo l’omogeneità degli strumenti

c. costruire le reti dei servizi Auser a livello Comprensoriale e per singolo Distretto

d. progettare, programmare e definire i contenuti ed i processi formativi per la telefonia e l’informatica

e. programmare le fasi di scaricamento psicologico degli addetti alla telefonia

f. aggiornare la struttura informatica e le procedure di raccolta, lettura, utilizzo dei dati

g. predisporre gli schemi di Convenzione con gli Enti Pubblici

CARTA/E  DEI  SERVIZI (Filo D’argento (per il cittadino

· Dare vita ad una “carta” che contenga TUTTO ciò che c’è nella

Banca dati e TUTTI i SERVIZI che il Filo D’Argento è in grado di ATTIVARE.

Assist.sociali


Medici


Direttore


Altro








Registro Pr.le Volontariato








Comune





A.S.L.

















Strutture accreditate








Provincia





- PATRONATO


- CAAF


- SUNIA


- FEDERCONSUMAT.








Sindacato








PROGETTO





Regione





Terzo Settore





Registro Ass. Volontariato








Assoc. Volontariato


Promozione Sociale








altro





C.s.v.
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- SANITA’;


- IGIENE;


- ASSISTENZA;


- Ecc.
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